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Riferimento   

Allegati n.  

Reggio Emilia,  

 

Oggetto: Accordo di programma in variante agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica 
(PTCP, PSC, RUE) per l’attuazione di progetto di Comparto Produttivo Agroalimentare. 

Parere di competenza. 

 

Si è presa visione della documentazione ad oggi presente sul server FTP il cui link è stato 

fornito da Comune di Scandiano.  

In particolare, si è presa visione dei seguenti documenti: 

• Elaborato grafico AR.SP.04 

• Relazione AR. REL. DF 

• Relazione R. IDR 

• Relazione R. SCI 

Si esprime parere favorevole alle seguenti proposte progettuali: 

• deviazione del Condotto Fellegara dir 12 a partire dal punto 1 al punto 5 di cui alla 

tavola AR.SP.04, con sezione a cielo aperto nel tratto 1-3 e sezione tombata nel 

tratto 3-5. 

• scarico con una tubazione in PVC DN 160, nel tratto 2-3 a cielo aperto, delle acque 

meteoriche di dilavamento del sub comparto A, laminate, in caso di piogge intense, 

mediante vasca a cielo aperto con volume utile di 2300mc. 

• scarico con una tubazione in PVC DN 160, in prossimità del nodo 5 del tratto tubato 

3-5, delle acque meteoriche di dilavamento del sub comparto B, laminate, in caso di 

piogge intense, con vasca a cielo aperto con volume utile di 1800mc. 

Il parere favorevole è condizionato al rispetto delle seguenti specifiche: 

− Considerato quanto indicato nelle sezioni e quote di cui alla tavola AR. SP.04, da cui si 

evince la necessità di realizzare il tombamento in posizione sifonata rispetto al fondo del 

tratto a cielo aperto, si prescrive in tal caso l’utilizzo di tubazioni in PVC, che danno 

maggiori garanzie di tenuta idraulica rispetto a quelle proposte. Ad ogni modo, si chiede di 

tenere il minimo sifonamento possibile necessario a garantire i ricoprimenti minimi di cui 

alle verifiche statiche del tubo prescelto e/o a quanto indicato dalle schede tecniche del 

fornitore. 

Spett.le 
 
Comune di Scandiano 

Corso Vallisneri, 6 - 42019 Scandiano (RE) 

scandiano@cert.provincia.re.it 
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IL DIRETTORE GENERALE 

(Avv.to Domenico Turazza) 
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− Si richiama la necessità di pozzetti di ispezionabili ad ogni cambio direzione e comunque 

circa ogni 50mt. Pertanto; nel caso in esame vi saranno 4 pozzetti: uno nel nodo 3 

all’imbocco del tratto tombato, uno nel nodo 4, uno intermedio nel tratto 4-5 e uno nel nodo 

5 che andrà a raccordarsi con il sottopasso esistente. Particolare cura andrà posta al 

manufatto nel punto 3, di passaggio tra la sezione a cielo aperto e il tratto tombato, che 

dovrà essere realizzato con muri d’ala discendenti che andranno a raccordarsi con le 

sponde della sezione a cielo aperto e dovrà essere dotato di parapetto di sicurezza 

anticaduta. 

− Per quanto riguarda la sezione a cielo aperto di progetto dovrà essere di forma trapezia 

con le seguenti dimensioni: base minima 0.8mt, altezza 0.9÷1.0mt, scarpa 3:2 e pendenza 

adatta a raccordarsi con i tratti esistenti a monte e a valle. 

− Le distanze di rispetto di 5mt dai cigli indicate nella sezione B di cui alla tavola AR. SP.04 

devono essere mantenute per tutto il tratto di intervento a cielo aperto, quindi anche nel 

tratto in corrispondenza a della vasca di laminazione. 

− Il tratto a cielo aperto potrà essere realizzato in terra, ad eccezione dei nodi 1, 2 e in 

corrispondenza dello scarico del sub comparto A, che dovranno avere su tutto il perimetro 

un rivestimento antierosione in massi di idonea pezzatura.  

Recepite le suddette specifiche, i richiedenti potranno attivarsi con il Consorzio per il rilascio della 

Concessione di cui al RD 368 del 1904. 

 

Distinti saluti. 

 


